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Darfo. Vittima un autista sloveno residente in provincia di Bolzano. Il tragico incidente alle 8 nel cortile della “Legno Camuna”

Camionista ucciso da una trave di legno

Il manufatto è precipitato sull’uomo quando ha abbassato la sponda per scaricare

di Gio Moscardi

La prima morte bianca del 2007 si è verificata ieri a Darfo Boario Terme. La vittima è un autotraspor​tatore sloveno di 37 anni, ucciso sul colpo da una trave in legno lamellare, caduta dal cassone del suo autoarticolato.

L'infortunio sul lavoro dalle conseguenze morta​li si è verificato ieri matti​na all'interno della Legno​Camuna di Via Prade a Bo​ario Terme. Vittima, co​me detto, uno sloveno. Yo​zef Cudrak 37 anni, domi​ciliato a Campo di Tres (Bolzano), alle dipenden​ze di una ditta probabil​mente tedesca. L'uomo, di primo mattino, era giun​to in Valle Camonica per consegnare un carico di travi in legno lamellare. Mancavano pochi minuti alle 8. La ditta aveva aper​to da poco i cancelli. 

Il camion è entrato nel piazzale. Secondo una pri​ma ricostruzione sembra che l'autista sia sceso dal mezzo ed abbia iniziato ad abbassare le sponde per procedere allo scarico del materiale. Proprio in quell'istante una pesante trave è scivolata travol​gendo l'uomo. Subito gli operai della Legnocamu​na hanno lanciato l'allarme. Da Brescia si è alzato in volo l'elicottero del i18 mentre da terra è giunta un'ambulanza e una squa​dra dei Vigili del fuoco di Darfo Boario Terme. Il personale del soccorso pe​rò non ha potuto far altro che constatare il decesso del camionista. Sul posto in pochi minuti sono giun​ti anche i carabinieri del​la stazione di Darfo Boa​rio Terme, seguiti dai tecnici del dipartimento di igiene e prevenzione dell' Asl di Vallecamonica‑Se​bino.

L'elicottero del 118 ha quindi fatto rientro a Bre​scia senza nessuno a bor​do così come l'ambulanza del 118. Sul posto è giunto invece il carro funebre che ha trasportato la sal​ma alla camera mortua​ria dell'ospedale di Vallecamonica. Ora si attende che l'autorità giudiziaria dia il nulla osta per il rim​patrio del giovane autotrasportatore nel paese d'origine.

Spetterà ai tecnici far luce su questo ennesimo tragico infortunio sul la​voro dalle conseguenze mortali verificando che tutte le misure preventi​ve e di sicurezza siano sta​te adottate. La Legnoca​muna di Darfo Boario Ter​me grazie all'impegno del titolare Piergiuseppe Po​ma e dei suoi collaborato​ri negli ultimi 15 anni si è specializzata nella realiz​zazione di tetti in legno a vista e su misura a secon​da delle specifiche esigen​ze divenendo una delle re​altà più solide nel mondo delle strutture in legno. Di «morti bianche» in Val​le Camonica la cronaca si è occupata spesso nell'ul​timo anno. Nell'agosto scorso un operaio albane​se di 31 anni ha perso la vita in uno scavo sepolto da uno smottamento di terreno. Un paio di mesi prima a Corteno Golgi, in un incidente dalla dinami​ca abbastanza simile a quello occorso ieri, aveva perso la vita Savio Trenti​ni, 58 anni, imprenditore di Corteno Golgi colpito dalla sponda del camion carico di massi che stava per scaricare. Ugualmen​te tragico il bilancio (un morto e tre feriti) di una esplosione il 15 maggio nello stabilimento di ver​nici della Palinal di Piso​gne. In provincia di Torino, a fine aprile, invece in un altro cantiere edile era precipitato da un'impalca​tura il 47enne Germano Ruggeri di Paspardo, residente a Darfo.
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Cgil e Cisl: «Ancora scarsa la prevenzione»

di Giuseppe Cappitta

Negli ambienti sindaca​li della Fillea‑Cgil e del​la Filca‑Cisl del com​prensorio camuno‑sebi​no che organizzano i la​voratori operanti nei settori delle costruzioni (legno, edili e affini), la notizia del decesso per infortunio sul lavoro di un 37enne sloveno, giun​to a Darfo Boario per sca​ricare del legno lamella​re nello stabilimento del​la ditta «LegnoCamu​na» di via Prade, è giun​ta ad uffici sindacali ap​pena aperti ed ha getta​to tutti nello sgomento più profondo. Quello di ieri, infatti, è stato, nel 2007 il primo infortunio mortale sul lavoro che ha fatto segui​to ad un altro preceden​te infortunio sul lavoro a Darfo, giovedì in un cantiere di Montecchio, ma aveva avuto conse​guenze di poco conto. Un lavoratore, infatti, era stato colpito dal tu​bo di una impalcature: solo ferite di poco conto. Ieri, invece, un giovane sloveno, per cause anco​ra al vaglio delle forze dell'ordine e dei tecnici dell'Azienda sanitaria locale, ha perso la vita per una caduta di alcu​ne travi di legno dal ca​mion che stava per scari​care. «Da tempo ‑ lamenta Gabriele Calzaferri ‑ se​gretario responsabile della Fillea‑Cgil camuno‑sebina ‑ stiamo denunciando, tanto a livel​lo nazionale che locale, il problema degli inci​denti sul lavoro che av​vengono, in particolare, nel settore dell'edilizia e dei settori ad essa colle​gati. In questi giorni ‑ ag​giunge Calzaferri ‑ è in atto in Prefettura un confronto tra il sindaca​to e l'Azienda sanitaria locale per definire la messa in atto di inter​venti preventivi e non purtroppo consuntivi, quando l'incidente sul lavoro è già avvenuto e spesso c'è poco o niente da fare».

Per Gabriele Calzafer​ri non ci si può rassegna​re al fatto che l'inciden​te mortale venga quasi sempre catalogato come «fatalità». «Sull'inciden​te mortale alla LegnoCa​muna ‑ dice il segretario della Fillea Cgil ‑ non so​no ancora in grado di da​re giudizi. Chiedo però che ci siano verifiche dettagliate e che si recu​perino le responsabilità perché gli incidenti sul lavoro non possono esse​re sempre derubricati come fatalità».

Di «rabbia e avvili​mento» parla invece Sil​vano Sala, segretario re​sponsabile della Filca​Cisl comprensoriale. A suo dire, in troppi luo​ghi di lavoro mancano ancora le condizioni mi​nime di sicurezza ed è as​sente una vera cultura della prevenzione. L'im​pressione di Silvano Sa​la è che si stia diffonden​do « la cultura dell'indif​ferenza e dell'abitudine di fronte agli infortuni nei cantieri e nei luoghi di lavoro». «La rabbia e l'avvili​mento che ci coglie ogni​qualvolta il luogo di la​voro diventa una trin​cea di infortuni gravi o mortali ‑ aggiunge il se​gretario degli edili cisli​ni ‑ ci induce ad assume​re un atteggiamento di condanna senza atte​nuanti nei confronti di una organizzazione del lavoro che non esita nell'attribuire alla fatalità la causa inevitabile del​la tragedia, anteponen​do spesso il profitto alla salvaguardia dell'indivi​duo. La scarsa attenzio​ne alle norme e all'inve​stimento formativo da parte dei datori di lavo​ro ‑ conclude Silvano Sa​la ‑ spesso crea un am​biente lavorativo preca​rio, dove i lavoratori stessi si prestano a svol​gere attività pericolose in situazioni dl rischio ed inesperienza».
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Atteso il nullaosta per la sepoltura dell’operaio sloveno

Infortunio sul lavoro a Darfo, la magistratura indaga

di l. st.

Sono ancora in corso le indagini per far chiarezza sull'esatta dinamica dell'infortunio mortale, il pri​mo del 2007 in Valcamonica, costato la vita ad un autotrasportatore stranie​ro. Intanto si attende che la magistra​tura rilasci, nelle prossime ore, il nulla osta per la sepoltura. 

La vittima è Jozef Cudrak, 37enne sloveno e domiciliato a Campo Tres in provincia di Bolzano, che lavorava per una ditta di trasporti tedesca, colpito violentemente alla testa da una trave di legno, caduta dal proprio mezzo pesante durante le operazioni di scarico. L'infortunio è accaduto lunedì mat​tina all'interno del piazzale della società «Legno Camuna» (società specializ​zata in progettazione e realizzazione tetti in legno e lamellare oltre che articoli da giardino e case prefabbrica​te in legno), situata in via Prade, nella zona industriale di Erbanno.

Erano da poco passate le 8 di lunedì e i cancelli della società camuna si erano appena aperti quando è accadu​ta la tragedia. Il 37enne sloveno, giun​to in Vallecamonica con il suo autoarti​colato carico di travi di legno lamella​re era sceso dal proprio mezzo per procedere allo scarico supportato da un dipendente della ditta darfense, a bordo di un muletto. Sulla base dei primi accertamenti effettuati dai tecnici dell'Asl del comprensorio camuno​sebino e dai Carabinieri della locale stazione una trave, lunga una decina di metri, è improvvisamente caduta a terra dal mezzo pesante colpendo vio​lentemente alla testa il camionista 37enne. L'operaio della «Legno camu​na» ha subito allertato i soccorsi. Sul posto sono giunti 1'elisoccorso, un'au​toambulanza, i vigili del fuoco, i milita​ri e i tecnici dell'Asl, per i rilievi di legge. 1 sanitari giunti con 1'eliambu​lanza non hanno potuto far nulla per il 37enne, morto sul colpo.

La salma è stata ricomposta nella Sala mortuaria dell'Ospedale di Esine a disposizione della magistratura.
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